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Cavallotti. Io non capisco come noi ci per-
diamo a lungo in questa discussione, che va 
contro il desiderio, naturale e logico nel-
l 'animo di tut t i , di sciogliere questa questione. 
Ora, poiché la Camera (ed il presidente me 
10 insegna) è padrona di stabilire il suo or-
dine del giorno, e poiché abbiamo sentito che 
un deputato reclama il suo diri t to naturale 
di difendersi su fatti , dei quali è chiamato 
responsabile, tu t ta questa questione sarebbe 
sciolta, se la Camera decidesse senz' altro che 
domani l'onorevole Giolitti esponga quello 
che crede di dover portare a conoscenza della 
Camera. 

Presidente. Onorevole Cavallotti, la Camera 
è padrona di iscrivere nell 'ordine del giorno 
una proposta od una mozione, purché queste 
siano conformi alle disposizioni del regola-
mento. Io invito quindi i proponenti della 
mozione ad attenersi al regolamento. 

Quando venga presentata questa mozione, 
sottoscritta da almeno dieci deputati , allora 
la Camera potrà decidere quando debba venir 
discussa. 

C'è questa mozione? 
Galimberti. Eccola. (Manda un foglio al presi-

dente). 
Presidente. La mozione e la seguente: 
« La Camera delibera di iscrivere domani 

nell 'ordine del giorno la proposta di un' in-
chiesta sui fa t t i imputat i all'onorevole Gio-
lit t i . » 

Questa mozione è sottoscritta dall'onore-
vole Galimberti e da altri quattordici de-
putat i . 

Dunque non è più la mozione dell'onore-
vole Giolitti. 

Galimberti. È la stessa! Se mi permette, la 
svolgo. 

Presidente. I l Governo intende di esprimere 
11 suo avviso sopra questa mozione? 

Saracco, ministro dei lavori pubblici. No. I l 
Governo si r imette al buon senso della Ca-
mera. 

Presidente. Allora su questa mozione pos-
sono parlare due deputati . 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Sineo: 
ne ha facoltà. 

Sineo. Si t ra t ta domani, non di discutere 
una relazione, che non è ancora stampata, 
ma semplicemente di vedere se sia il caso 
di completare maggiormente un' istruttoria. 

Ed a questo riguardo la Camera mi per-

metterà di ricordarle che l'accusa principale 
fa t ta all'onorevole Giolitti, quella della sot-
trazione dei documenti, non è un'accusa nuova 
alla Camera, Essa si è presentata alla Com-
missione dei sette, la quale l 'ha esaminata, 
dal punto di vista delle responsabilità di 
governo; e dopo aver fat to una diligente istrut-
toria ed anche sentito l'onorevole Giolitti, 
non ha ritenuto che vi fossero elementi per 
poter dare un verdetto affermativo. 

Ora, con la comunicazione alla Camera del 
processo, che è finito con la sentenza di Cas-
sazione che ha dichiarato l 'incompetenza del-
l 'autorità giudiziaria, trovandoci nella posi-
zione di fat to di dover completare un ' is t rut-
toria, questo complemento non si può fare 
senza che, prima di tutto, sia sentito l ' interes-
sato una seconda volta, in conformità ai nuovi 
elementi che si sono presentati dinanzi alla 
Camera. 

Quindi io appoggio questa mozione e do-
mando che venga discussa domani. {Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Di Budini . 

Di Rudini. Io non comprendo bene il signi-
ficato preciso di questa proposta, la quale, 
forse, perchè scritta in fretta, non rivela in-
tero il pensiero dei proponenti. 

La proposta, se ho ben inteso, vorrebbe 
che domani fosse posta in discussione la re-
lazione della Commissione. 

Voci. No, no! 
Presidente. No, onorevole di Rudini. 
Di Rudini. Lo dica Lei allora. 
Presidente. Onorevole Di Rudini, mi per-

metta di darle una spiegazione. 
La proposta è che domani, ancorché la 

relazione non sia stampata e non se ne co-
noscano ancora le conclusioni, la Camera de-
cida se si debba sentire l'onorevole Giolitti 
o si debba procedere ad una inchiesta. 

Di Rudini. Benissimo! 
Dunque ripeto che io credo che la propo-

sta, forse perchè scritta in fretta, non rivela 
interamente il pensiero dei proponenti. 

Difat t i questa proposta di una Commis-
sione d'inchiesta certamente è inopportuna 
di fronte alla relazione di una Commissione 
la quale ha avuto incarico di studiare la 
questione. 

La questione è un'altra, o signori: è piut-
tosto quella di vedere se la Commissione da 
noi delegata all 'esame della vertenza abbia 


